
COMUNE DI PORTO MANTOVANO
PROVINCIA DI MANTOVA

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Deliberazione n. 94 del  30/07/2021

OGGETTO: REDDITO DI CITTADINANZA: APPROVAZIONE PROGETTO DI PUBBLICA 
UTILITA'  E  AVVISO  PER  MANIFESTAZIONE  DI  INTERESSE  ENTI  DEL  TERZO 
SETTORE

L’anno  duemilaventuno addì  trenta del  mese di  luglio alle ore 22:05  nella sala delle adunanze, 
previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge comunale e provinciale, vennero 
oggi convocati a seduta i componenti la Giunta Comunale in modalità telematica.
All'appello risultano:

SALVARANI MASSIMO
GHIZZI PIER CLAUDIO
MASSARA ROSARIO ALBERTO
CIRIBANTI VANESSA
DELLA CASA BARBARA
BOLLANI DAVIDE

Sindaco
Vice Sindaco
Assessore
Assessore
Assessore
Assessore

Presente 
Presente 
Presente 
Presente 
Presente 
Presente 

Presenti  n. 6 Assenti n. 0 

Partecipa all'adunanza il  Segretario Generale MELI BIANCA che provvede alla  redazione del 
presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il sig. SALVARANI MASSIMO nella sua qualita’ di 
Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’argomento indicato in 
oggetto.

  



LA GIUNTA COMUNALE

Vista la seguente proposta di deliberazione:

PREMESSO CHE:
- con decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, recante “Disposizioni urgenti in materia di reddito di  
cittadinanza e di pensioni” convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, è stata 
istituita la misura denominata Reddito di Cittadinanza
-   in particolare, l’articolo 4 del citato decreto prevede:

 al  comma  1,  condiziona  l’erogazione  del  beneficio  alla  dichiarazione  di  immediata 
disponibilità  al  lavoro  e  all’adesione  ad  un  percorso  personalizzato  di  accompagnamento 
all’inserimento lavorativo e all’inclusione sociale;

 al  comma 2,  definisce  le  modalità  di  tale  adesione  individuando i  beneficiari  tenuti  agli 
obblighi, coloro che devono essere convocati dai Centri per l’impiego per la sottoscrizione dei 
Patti per il lavoro e coloro che devono essere convocati dai servizi dei Comuni competenti in 
materia di contrasto alla povertà per la sottoscrizione dei Patti per l’inclusione sociale;

 al comma 15, stabilisce che il beneficiario è tenuto ad offrire nell'ambito del Patto per il lavoro 
e del Patto per l'inclusione sociale la propria disponibilità per la partecipazione a progetti a 
titolarità dei Comuni, utili alla collettività, in ambito culturale, sociale, artistico, ambientale, 
formativo e di tutela dei beni comuni, da svolgere presso il medesimo Comune di residenza, 
mettendo a disposizione un numero di ore compatibile con le altre attività e comunque non 
inferiore al numero di otto ore settimanali, aumentabili fino ad un numero massimo di sedici 
ore complessive settimanali con il consenso di entrambe le parti. 

VISTO il decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali 2 settembre 2019, n. 108 in materia 
di sistema informativo del Reddito di Cittadinanza, in attuazione dell’articolo 6, comma 1, del citato 
decreto-legge n. 4 del 2019;

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 149 del 22.10.2019 pubblicato 
in Gazzetta Ufficiale n.5 dell’8.1.2020 che disciplina forme, caratteristiche e modalità attuative dei 
Progetti di Utilità Collettiva (PUC) a titolarità comunale e l’Allegato 1 al predetto Decreto;

PRESO  ATTO che  il  Decreto  del  Ministero  del  Lavoro  e  delle  Politiche  Sociali  n.  149  del 
22.10.2019 prevede che la individuazione degli Enti del Terzo settore partner per la realizzazione del 
PUC debba essere effettuata attraverso una procedura ad evidenza pubblica, nel rispetto dei principi di 
trasparenza, imparzialità, partecipazione e parità di trattamento

PRESO ATTO degli artt. 4 e 5 del Decreto 149 del 22.10.2019 nei quali viene disposto quanto segue:
- Art. 4, comma 2,\
“I comuni attivano in favore dei soggetti coinvolti nei progetti idonee coperture assicurative presso  
l’Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) contro gli infortuni e le  
malattie  professionali  connesse  allo  svolgimento  delle  attività  previste  dal  PUC,  nonché  per  la  
responsabilità civile verso terzi”
- Art. 5, comma 1,
“Agli oneri per l’attivazione e la realizzazione dei PUC, inclusi quelli derivanti dalle assicurazioni  
presso l’INAIL e per responsabilità civile dei partecipanti, come meglio specificati nell’Allegato 1, si  
provvede con le risorse del Fondo povertà, nei limiti delle risorse assegnate agli ambiti territoriali e  
secondo le indicazioni contenute nei decreti di riparto del Fondo medesimo, oltre che con il concorso  
delle risorse afferenti al PON inclusione, secondo le modalità individuate negli atti di gestione del  
programma.  Alle  altre  attività  di  cui  al  presente  decreto  tutte  le  amministrazioni  interessate  



provvedono  nell’ambito  delle  risorse  umane  strumentali  e  finanziarie  disponibili  a  legislazione  
vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

VISTO il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 14/01/2020 con il quale è 
stata approvata la determina del Presidente dell’INAIL che stabilisce il Premio speciale unitario per 
l’assicurazione contro gli  infortuni  e le malattie professionali,  nell’importo di  Euro 0,90 su base 
giornaliera  per  i  soggetti  impegnati  in  progetti  di  pubblica  utilità  beneficiari  del  reddito  di 
cittadinanza;

PRESO ATTO dei seguenti principi cardine dei PUC:
 le attività previste nell’ambito dei progetti non sono in alcun modo assimilabili ad attività di 

lavoro subordinato o parasubordinato o autonomo; 
 il  progetto prevede l’organizzazione di  attività  da parte dei  Comuni  e  degli  altri  soggetti 

individuati dalla normativa, non sostitutive di quelle ordinarie e riguardanti sia nuove attività 
che potenziamento di quelle esistenti; 

 i  progetti  devono  partire  dai  bisogni  della  collettività,  devono  prevedere  occasioni  di 
“empowerment”, tenendo conto delle competenze individuali, e possono essere attuati negli 
ambiti culturale, sociale, artistico, ambientale, formativo e di tutela dei beni comuni;

 le attività previste dai progetti possono avere differenti durate, a seconda delle caratteristiche e 
degli obiettivi dei progetti stessi;

 ogni cittadino beneficiario del Reddito di Cittadinanza tenuto agli obblighi è tenuto ad un 
impegno di almeno otto ore settimanali e fino ad un massimo di 16 ore settimanali, a seguito 
di accordo tra le parti;

 nei progetti a titolarità comunale, il Comune è responsabile dell’approvazione, dell’attuazione, 
del coordinamento e del monitoraggio degli stessi, con le modalità indicate nel citato decreto 
22 ottobre 2019;

VISTI:
-l’ allegato Progetto Utile alla Collettività redatto in conformità allo schema predisposto dal Ministero 
che riguardano l’ambito ambientale e di tutela dei beni comuni, individuato in conformità con gli 
obiettivi dell’Ente;

-l’allegato avviso per l’acquisizione di manifestazione di interesse per la individuazione degli Enti del 
Terzo Settore;

DELIBERA

DI APPROVARE le premesse quale parte integrante del presente atto;

DI APPROVARE altresì:

-l’ allegato Progetto Utile alla Collettività redatto in conformità allo schema predisposto dal Ministero 
che riguardano l’ambito ambientale e di tutela dei beni comuni, individuato in conformità con gli 
obiettivi dell’Ente;

-l’allegato avviso per l’acquisizione di manifestazione di interesse per la individuazione degli Enti del 
Terzo Settore;



DI DARE ATTO che la spesa per la realizzazione del PUC in oggetto sarà posta a carico del Fondo 
Povertà e del PON inclusione e sarà oggetto di apposita rendicontazione relativa alle risorse assegnate 
dal Piano di Zona nell’Ambito del “Fondo Povertà”;

DI  DARE  ATTO che  l’impegno  di  spesa  di  presunti  €  12.200,00  sarà  assunto  all’intervento 
120352230 “Interventi per contrasto alla Povertà-inserimenti lavorativi e socio educativi” finanziato 
con avanzo vincolato 2020, del bilancio corrente, calcolato su un inserimento nel progetto di n. 10 
beneficiari di RdC ; 

DI  DARE ATTO che i beneficiari di RdC inseriti nel progetto in parola,  utili alla collettività in 
ambito sociale, saranno individuati dalle assistenti sociali  in coerenza con il loro profilo caratteriale, 
professionale e formativo;

DI TRASMETTERE il PUC al Centro per l’Impiego per quanto di competenza;

DI  DARE MANDATO al  Responsabile  dell’Area Servizi  alla  Persona  di  attivare  le  procedure 
necessarie ad avviare  la procedura per la realizzazione del PUC.

Visti i seguenti pareri richiesti ed espressi sulla suindicata proposta di deliberazione, ai sensi dell’art.  
49 comma 1 del D.Lgs. 267/2000 :

1. Responsabile del servizio interessato;
2. Responsabile del servizio finanziario ;

Con voti unanimi

DELIBERA

Di approvare la suindicata deliberazione.

Di dichiarare, con separata unanime votazione, immediatamente eseguibile il presente atto, ai sensi  
dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs. 267/2000.

Letto, approvato e sottoscritto

IL Sindaco
SALVARANI MASSIMO

(sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 
D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)

IL Segretario Generale
MELI BIANCA

(sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 
D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)


